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Puntuale come ogni anno, trascorso il periodo di ferragosto e con 

lôinizio di settembre, giunge lôappuntamento con la Festa 

dellôAssociazione. Anche questa volta possiamo contare sulla dispo-

nibilità di Cà Annunciata, palcoscenico ideale ed apprezzato per 

lôevento. Di nuovo il nostro grazie per la sensibilit¨ e attenzione che 

ogni volta questi amici ci riservano e non solo in questa occasione. 

Altrettanto anche ai ristoratori e a chi in ogni modo mette gratuita-

mente a disposizione tempo e risorse per rendere possibile il buon esi-

to della manifestazione.  

Eô ormai un appuntamento consolidato ma ogni volta dubbi e perples-

sità si ripresentano. Sono appena finite le ferie, si riesce a contattare 

le persone proprio negli ultimi giorni prima della festa. Riusciremo a 

raccogliere un numero di adesioni adeguate? E poi il tempo come sa-

r¨? Settembre ¯ sempre un mese ñballerinoò: se piove che si fa? Le 

forze, infine, sono quelle che sonoé Ma approssimandosi il fatidico 

giorno non cô¯ pi½ tempo per esitazioni: bisogna serrare i ranghi, ri-

chiamare anche lôescursionista dalla montagna, rimboccarsi le mani-

che e ñdarci dentroò. 

Eô lôalba di sabato 10 settembre. Almeno il dubbio del meteo ¯ risolto. 

Strano anno davvero questo: unôestate che fino a inizio agosto sembra 

da buttare e poi un mese da ricordare. Le temperature sono ben sopra 

la media e cô¯ da augurarsi che lôombra degli alberi porti un poco di 

refrigerio. Altrimenti possiamo mettere i lettini e le sedie a sdraio e 

organizzare un beach-party. Si parte, a caricare tavoli, sedie, piatti e 

posateé su e gi½ dalla Palma con il pik-up e con il trattore. Poi si si-

stemano in tutte le cose in giardino. Per le vettovaglie ci sarà da cor-

rere nel primo pomeriggio. Intanto arriva anche il pianoforte che, con 

meticolosa attenzione, viene scaricato dal furgone e posizionato 

nellôarea appositamente dedicata. Cos³ anche il tecnico del suono ini-

zia il suo daffare. Pausa pranzo e poi, alle 15,00 si ricomincia. 

Lentamente prende forma lôambiente: i tavoli vengono imbanditi, 

lôampia cantina inizia ad accogliere i numerosi vassoi di vivande che 

arrivano dai ristoratori, il palco per la parte musicale è quasi pronto e 

in  qualche modo anche quanto necessario per la proiezione di diapo-

sitive. 



Questôanno tutto il ricavato dellôiniziativa sar¨ destinato al progetto 

del gruppo ñGocce per lôAfricaò con U.M.ESP.E di Lom¯ (Togo). 

Un intervento non eclatante ma molto concreto, per realizzare ade-

guate strutture igieniche in un plesso scolastico utilizzato da oltre 

duemila ragazzi, nella cittadina di Drzèkpo. 

Ore 17.00. Eô tutto pronto. Speriamo di non aver dimenticato qualco-

sa di importante. Iniziano ad arrivare le prime persone, una dopo 

lôaltra, con il contagocce. Dôaltronde altro che paura che piova: qui 

cô¯ da sudare. Con quasi trenta gradi si esce da casa giusto perch® si 

¯ preso questôimpegno. Il giardino si anima lentamente. Allôingresso 

accolgono gli invitati le nostre Monica e Karin, e i padroni di casa, 

con lôusuale cordialit¨.  

Il sole proietta lôombra delle folte chiome degli alberi su una parte 

del giardino e gli ospiti ne approfittano per goderne del refrigerio. 

Intanto ci muoviamo  indaffarati per controllare che tutto sia in ordi-

ne e prepariamo imbandita lôampia tavola con i primi piatti che ser-

viremo. Come al solito i ristoratori che hanno aderito allôiniziativa 

non hanno lesinato sulla quantità e sulla qualità del cibo. E mentre 

prepariamo è davvero una sofferenza non poterci buttare subito a ca-

pofitto su queste prelibatezze. 

 

 



Ore 18.00 o poco più. Finalmente. Si apre il sipario sulla festa. Non 

cô¯ ancora il pienone, mancano diverse persone. In ossequio al princi-

pio delle ñpartenze intelligentiò arriveranno scaglionate nel corso 

dellôintero pomeriggio e prima serata. Questo consente tra lôaltro di 

gestire al meglio il nostro lavoro, senza lôimmediato assedio di tutti i 

partecipanti. Dopo il saluto iniziale ed una breve introduzione 

dellôassociazione ñGocce per lôAfricaò giunge il momento di mettersi 

a tavola. Lôora magari non ¯ quella usuale; iniziamo a pasteggiare in-

sieme alle galline! Ma con tutto questo buon becchime, chi ha voglia 

di aspettare? 

Con piacere assaporiamo i diversi antipasti, le torte salate ed formaggi 

accompagnati da un buon vino. Ma in mezzo a questo tripudio di sa-

pori, profumi e sensazioni di calura estiva, anche lôorecchio vuole la 

sua parte. Giorgia and Friends iniziano a rallegrare il convito, con un 

anteprima musicale che lascia già immaginare quanto ci aspetterà du-

rante lo scorrere della serata. 



 Musica di pianoforte e voci mature e suadenti catturano lôattenzione 

dei presenti e anche i primi convinti applausi. Intanto il sole volge ad 

occidente; lôombra degli alberi ormai ha invaso lôintero giardino. La 

temperature resta molto gradevole e accompagna il lento affievolirsi 

della luce del giorno. Poi un altro momento per illustrare in modo 

particolareggiato lôiniziativa a favore delle popolazioni  del Togo, 

con proiezione di diapositive. 

Col trascorrere del tempo la festa si anima: arrivano anche gli ultimi 

ospiti e raggiungiamo circa il numero di ottanta persone, proprio il 

limite massimo sostenibile. Tocca ora agli antipasti di pesce ed ai 

primi, sempre allôaltezza dellôoccasione. Le prime ombre della notte 

avanzano inesorabilmente. Sono ormai lontani i giorni di luglio, 

quando il sole a questôora resisteva impavido e si arrendeva al buio 

solo verso le ventidue. A dire il vero, quei pochi giorni di un luglio 

che spesso aveva i connotati di un anticipato piovoso autunno. Or-

mai è settembre: si placano i clamori, le forti sensazioni, i vivaci e 

forti colori. Eô tempo delle prime sfumature dôautunno, ovattate ma 

al tempo stesso calde, mature. Eô il tempo del sogno, delle emozioni. 

E Giorgia, con una nota, sta per fare scoccare la scintilla della magia 



 

Una nota, basta solo una nota. La magia non ha bisogno di roboanti 

anteprime, di effetti speciali che lascino a bocca aperta. Eô una sottile 

brezza dôaria fresca che si leva al fare del buio dopo una giornata tor-

rida di sole. Eô una scintilla di complicit¨ tra due sguardi, che arro-

venta la vita. Eô il lento sbocciare di un bocciolo di rosa dopo la mat-

tutina carezza di una goccia di rugiada. Eô un tappo di una bottiglia di 

champagne sparato in aria come un proiettile a liberare la gioia di 

mille bollicine, che schiumano sul pianoforte come lôacqua nel salto 

di una cascata.  

Basta una vibrazione, Giorgia, una sola. Per muovere la mano a batte-

re quel tasto e, come chiave di sol, aprire lo spartito al libero fluire 

delle note. Un suono solo, come tintinnio  dopo il sonno, per risve-

gliare da dietro il colle la luna. Gravida, sôaffaccia in cielo a curiosare 

i moti di noi umani, che cerchiamo briciole dôimmortalit¨ tra le sette 

note e il loro continuo rincorrersi, tra  gravi e acuti. 

 

 


